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Comune di Barletta  

Provincia di BT 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Intervento di potenziamento della cabina elettrica MT/BT e integrazione 
dell'impianto di illuminazione della porzione di campo di calcio e di pista di atletica 
a seguito della realizzazione della nuova tribuna. Stadio Comunale "C. Puttilli" 
Barletta  

COMMITTENTE: Comune di Barletta 

CANTIERE: Stadio Comunale "C. Puttilli" Barletta Viale Dante Alighieri ang. Via Vittorio Veneto, 
Barletta  (BT) 

  
Barletta, 06/05/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Arch. ANGELO MICHELE DIBENEDETTO) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Il Dirigente del Settore LL.PP. Arch. Donato Lamacchia) 

 

 

Arch. ANGELO MICHELE DIBENEDETTO 
Via F. Chieffi n.64 
76121 Barletta (BT) 
Tel.: 328 4063034  
E-Mail: architettodibenedettomichele@gmail.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Elettrica 
OGGETTO: Intervento di potenziamento della cabina elettrica MT/BT e integrazione 

dell'impianto di illuminazione della porzione di campo di calcio e di pista di 
atletica a seguito della realizzazione della nuova tribuna. Stadio Comunale "C. 
Puttilli" Barletta  

 
Importo presunto dei Lavori: 100´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 179 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 60 
 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Stadio Comunale "C. Puttilli" Barletta  

Viale Dante Alighieri ang. Via Vittorio Veneto 
CAP: 76121 
Città: Barletta  (BT) 
 

 

 

 

COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: Comune di Barletta 
Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele, 94 
CAP: 76121 
Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 0883 578111 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Arch. Donato Lamacchia 

Qualifica: Il Dirigente del Settore LL.PP.  
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
Progettista: 
Nome e Cognome: Ing. Antonio Renzulli 
Indirizzo: Via Chieffi n.64 
CAP: 76121 
Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 0883347101 
Indirizzo e-mail: studiorenzulli@libero.it 
 

 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: Ing. Antonio Renzulli 
Indirizzo: Via Chieffi n.64 
CAP: 76121 
Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 0883347101 
Indirizzo e-mail: studiorenzulli@libero.it 
 

 
Responsabile dei Lavori: 
Ragione sociale: Comune di Barletta 
Indirizzo: Corso Vittorio Emanuele, 94 
CAP: 76121 

Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 0883 578111 
Nome e Cognome: Arch. Donato Lamacchia 
Qualifica: Il Dirigente del Settore LL.PP.  
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: Arch. Angelo Michele Dibenedetto 
Indirizzo: Via F. Chieffi n.64 

CAP: 76121 
Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 328 4063034 
Indirizzo e-mail: architettodibenedettomichele@gmail.com 
Codice Fiscale: DDNNLM83D12L109U 
Partita IVA: 06865810722 
 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: Arch. Angelo Michele Dibenedetto 
Indirizzo: Via F. Chieffi n.64 
CAP: 76121 
Città: Barletta (BT) 
Telefono / Fax: 328 4063034 
Indirizzo e-mail: architettodibenedettomichele@gmail.com 
Codice Fiscale: DDNNLM83D12L109U 
Partita IVA: 06865810722 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

I dati relativi alle imprese esecutrici e lavoratori autonomi saranno noti a seguito dell'aggiudicazione dei lavori. 

 

 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: Impresa Appaltatrice  (da definire) 
Tipologia Lavori: potenziamento cabina elettrica integrazione dell'impianto illuminazione  
 

 

 
DATI IMPRESA: 
Ragione sociale: Subappaltatrice-Fornitura cestello  (da definire) 
Tipologia Lavori: Fornitura cestello 
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DOCUMENTAZIONE 
 
 
Telefoni ed indirizzi utili Barletta 

  

Carabinieri pronto intervento:    tel. 112  

Caserma Carabinieri di Barletta Via Pappalettere:  tel. 0883 537400 - 0883 531712  

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia:   tel. 113  

Polizia - Commissariato di P.S. di Barletta  tel. 0883 341611 - 0883 521502  

 

Comando Vvf chiamate per soccorso:   tel. 115  

Comando Vvf -Distaccamento di Barletta  tel. 0883 531222  

 

Pronto Soccorso     tel. 118  

Pronto Soccorso: - Ospedale di Barletta   tel. 0883 520221  

 

Ospedale Civile     tel. 0883 577158  

Guardia di Finanza: Piazza Marina   tel. 0883 531081  

  

Municipio: Corso Vittorio Emanuele, 89 (centr.) tel. 0883 578111 - 0883 332371  

Polizia Municipale: Via Municipio   tel. 0883 575941  

 

Vigili Urbani     tel. 0883 500249  

 

Elettricità (Guasti):     tel. 0883 510056  

Gas (Guasti):     tel. 800 900999  

Acquedotto (Guasti):    tel. 800 735735 

 

 

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
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Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Denuncia di installazione all'I.NAIL. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE; 

3. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

4. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto 

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

5. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

6. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

7. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

8. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

9. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Gli interventi oggetto del presente PSC riguardano i lavori di potenziamento della cabina elettrica e di 

integrazione dell'impianto di illuminazione della porzione di campo di calcio e di pista di atletica dello Stadio 

“Cosimo Puttilli” sito in Viale Dante Alighieri, nella zona est di Barletta nel quartiere Borgovilla-Patalini.  

Lo stadio è ubicato in una zona semicentrale della città a ridosso del quartiere residenziale definito "Colosseo" 

privo di edifici sensibili quali ospedali, case di riposo e simili.  L’area oggetto di intervento è classificata in 

zona "Aree per le urbanizzazioni secondarie" del P.R.G. vigente. 

Al momento sono in corso lavori di adeguamento funzionale  per il completamento e la messa a norma 

dell'intero Stadio da parte dell'Impresa Appaltatrice e Aggiudicataria dei Lavori TERRALAVORO SRL con 

sede in BATTIPAGLIA Via A.Fogazzano, 57/A- P.Iva: 02483390650. Il Psc del cantiere redatto dal C.S.E. 

ING. NICOLA GAUDIO risulta datato 26/07/2019 e aggiornato in data 07/05/2020. 

 

Fig. 1: ubicazione del cantiere 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

I lavori oggetto di intervento sono di seguito descritti: 

• sostituzione del trasformatore da 250 KW esistente con altro da 500 KW MT/BT completo di box di 

protezione e kit di ventilazione e centrale termometrica, in quanto la potenza necessaria è di 400 KW. 

Il gruppo elettrogeno esistente è predisposto, in commutazione, per alimentare in emergenza gli 

impianti di illuminazione delle torri faro, le vie di esodo e i proiettori laterali, e non è prevista alcuna 

variante delle linee preferenziali; 

• fornitura e posa in opera di un nuovo quadro QPG (protezione generale in bassa tensione) per 

alimentare il quadro in BT esistente, il quadro generale servizi(QGS) e la centrale idrica antincendio. 

Installazione di un quadro generale servizi adiacente al quadro generale in BT esistente; 

• sostituzione di una porzione di cavi esistenti in MT e terminali dal sezionatore MT al trasformatore; 

• fornitura e posa in opera dei proiettori nell’area della tribuna, per ripristinare l’illuminamento 

originario, nel rispetto della specifica normativa di settore per la porzione di campo di calcio e della 

pista interessata, dovuto essenzialmente all’interposizione della copertura della tribuna con le torri 

faro, con relativo circuito e dispositivi di allaccio; 

• sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina, della quadristica e dei cavi necessari 

per la realizzazione dei lavori a perfetta regola d’arte e in conformità delle vigenti norme applicabili al 

lavoro. 

 

 

  



Intervento di potenziamento della cabina elettrica MT/BT e integrazione dell'impianto di illuminazione della porzione di campo di calcio e di 
pista di atletica a seguito della realizzazione della nuova tribuna. Stadio Comunale "C. Puttilli" Barletta  - Pag. 9 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere oggetto del presente Psc si svilupperà in corrispondenza della cabina elettrica MT/BT ubicata lungo 

il lato NORD-EST dello stadio, lato Viale Dante Alighieri e in corrispondenza della tribuna presente dalla 

parte opposta, lato NORD-OVEST. L'accesso avviene da Via Vittorio Veneto per mezzo di un cancello 

carrabile in ferro con apertura a battente; gli automezzi delle ditte fornitrici e, comunque, gli automezzi 

utilizzati dalle ditte esecutrici per il trasporto dei materiali dovranno accedere ed uscire dal cantiere facendo 

particolare attenzione alla viabilità poichè Via Vittorio Veneto risulta un'arteria stradale ad lato scorrimento 

collegando Viale Marconi a Viale Dante Alighieri.  Non si evidenziano, però, particolari problemi poichè 

nella parte antistante l'ingresso è presente una superficie di manovra, ed è stata apposta la segnaletica del 

cantiere in corso di svolgimento che segnala agli automobilisti la possibilità di uscita dei mezzi pesanti dalla 

porta carraia del lotto. 

L'accesso sarà unico per entrambi i cantieri,  sia per le maestranze oggetto del presente Psc e sia da parte 

dell''Impresa Appaltatrice dei Lavori TERRALAVORO SRL con le relative ditte subappaltatrici che si stanno 

occupando dei lavori di adeguamento funzionale e messa a norma dell'intero Stadio. 

Per le procedure di coordinamento e l'individuazione delle interferenze  il sottoscritto C.S.E. effettuerà 

apposita riunione di coordinamento con l’Impresa aggiudicataria dell'Appalto, con la ditta TERRALAVORO 

SRL che si sta occupando dei lavori in corso d'opera e con il C.S.E.. 

La localizzazione del cantiere all'interno di un sito dove sono in corso altri lavori comporta rischi particolari 

legati alla viabilità e all'interferenze con gli operai dell' Impresa appaltatrice e delle relative subappaltatrici.  

Tali circostanze consigliano di adottare particolari accorgimenti necessari per garantire la sicurezza del 

cantiere, l’esecuzione delle opere e la viabilità all'interno del cantiere. 

Pertanto le problematiche progettuali per la sicurezza sono legate: 

1. alla presenza di due cantieri edili all’interno dello stesso sito; 

2. alla presenza di operai, macchinari e attrezzature. 

Da sopralluogo effettuato sul sito oggetto d'intervento, ai fini della sicurezza si è potuto constatare quanto 

segue e formulare le seguenti osservazione circa i rischi intrinseci all’area di cantiere. Per la tipologia delle 

opere a realizzarsi e per le caratteristiche intrinseche dell'area di cantiere, durante l' esecuzione delle opere è 

possibile riscontrare i seguenti rischi: 

-Elettrocuzione per l'uso di macchine e/o attrezzi elettrici; 

-Danni alla colonna vertebrale causati da una non corretta movimentazione dei carichi; 
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-Ipoacusia da rumore; 

- Ferite e contusioni al personale operaio per cadute accidentali dal cestello; 

- Ferite e contusioni ai lavoratori a causa di caduta di materiale dall'alto. 

Tutte le problematiche sono state approfondite nelle schede dell’organizzazione di cantiere. 

 

 
 

Fig. 2: vista dall’alto 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INGRESSO AL CANTIERE 

VIA VITTORIO VENETO 

VIALE DANTE ALIGHIERI 

TRIBUNA OGGETTO DI 
INTERVENTO 

BAGNI 

CABINA ELETTRICA 
OGGETTO DI INTERVENTO 
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Fig. 3: vista della tribuna oggetto di intervento 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 4: vista dall’interno dell’ingresso al cantiere 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRIBUNA OGGETTO DI 
MONTAGGIO DI 
PROIETTORI TRAMITE 
CESTELLO 

DELIMITAZIONE AREA 
SOTTOSTANTE CON 
RECINZIONE 

CANCELLO CARRABILE 
IN FERRO CON 
APERTURA A BATTENTE 
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Fig. 5: vista dei bagni siti lungo il lato NORD-EST dello stadio 
 
 
 
 
 

 
 

Fig. 6: vista della cabina elettrica oggetto di intervento sita lungo il lato NORD-EST dello stadio 
 
 
 
 
 
 
 

CABINA ELETTRICA 
OGGETTO DI INTERVENTO 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 

giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle 

attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi 

presenti. 

La presenza di un cantiere attiguo, per esempio, potrebbe introdurre il rischio di caduta di materiali dall'alto 

(qualora si verificasse un problema di interferenza tra i mezzi di sollevamento) o problemi legati alla 

rumorosità (per all'amplificazione delle emissioni sonore); la presenza di emissioni di agenti inquinanti (col 

relativo peggioramento delle condizioni di respirabilità del cantiere) o il flusso veicolare presente sulla 

viabilità ordinaria contigua al cantiere (con l'amplificazione del rischio di incidenti e/o investimenti), sono 

alcune tra le possibili situazioni comportanti una modificazione della valutazione del rischio. L'individuazione, 

dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o protezioni finalizzate alla 

loro minimizzazione. 

Nei casi citati, ad esempio, andrà predisposto un coordinamento tra i manovratori dei mezzi di sollevamento 

(rischio caduta dall'alto), andranno introdotte macchine a limitata emissione sonora e previsto un piano di 

lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al 

rumore), posizionata opportuna segnaletica in corrispondenza del cantiere (rischio investimento). 
 

 

Cantiere in corso 
I fattori esterni sono legati ai lavori che si stanno svolgendo all'interno dello Stadio e che verranno svolti anche 

durante l'intervento oggetto del presente P.S.C.. Le interferenze quindi saranno eliminate delimitando l'intera 

area di cantiere in particolare durante i lavori in corrispondenza della tribuna con recinzione realizzata con 

pannelli metallici di rete elettrosaldata e rete in polietilene, colore arancio, poggiante su basi di cemento) e 

posizionando la necessaria cartellonistica di cantiere contenente i dati relativi al cantiere e alle figure 

professionali che vi operano. Saranno collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, 

salvataggio, informazioni e complementari.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
2) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Cartello; 

5) segnale:  Vietato accesso; 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

6) segnale:  Uscita autoveicoli; 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
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Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti 

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
4) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Gli elementi di interferenza verso l’area circostante sono prevalentemente riconducibili alle attività di ingresso 

e uscita dei mezzi di cantiere da Via Vittorio Veneto e ai lavori che si stanno svolgendo da parte dell''Impresa 

Appaltatrice TERRALAVORO SRL con le relative ditte subappaltatrici. 

 

I possibili rischi ed effetti che l’opera, sin dalla sua fase di realizzazione, potrà produrre nel contesto di 

intervento sono: 

· investimento con mezzi e personale presente in prossimità dell'area di cantiere; 

· rumore prodotto dal funzionamento di attrezzature e macchine di cantiere. 

· interferenze con personale e mezzi del cantiere in corso. 

 

RUMORE 
Per quanto riguarda i rumori, durante la realizzazione delle opere, la generazione di emissioni acustiche potrà 

essere imputabile all’utilizzo degli attrezzi di demolizione, taglio dei materiali  e all' uso delle attrezzature di 

cantiere. 

Le correnti attività di lavorazione del cantiere non comportano emissioni di rumore tale da costituire un rischio 

per terzi al di fuori del cantiere. Sarà comunque cura dell'impresa appaltatrice e/o del lavoratore autonomo 

appaltatore valutare se le proprie attrezzature producono all'esterno del cantiere un rumore che superi il valore 

massimo del livello sonoro equivalente (Leq A) relativo alla classe di destinazione d'uso del territorio di 

riferimento e se necessario richiedere all'Uff. Ambiente Comunale la deroga a tali limiti. 

 

POLVERI SOSPESE 

L’impatto prodotto sull’atmosfera durante la fase di cantiere sarà determinato, principalmente, dalla 

formazione di “polveri sospese” prodotte durante le operazioni di formazione di tracce. Tali dispersioni 

(polveri inerti di materiale edile), comunque di modesta entità, legate ad un transitorio, saranno ad ogni modo 

molto circoscritte nell’ambito di intervento e non arrecheranno alcuna perturbazione significativa all’ambiente 

e alle attività circostanti. 

 

INTERFERENZE 

Le interferenze saranno eliminate delimitando l'intera area di cantiere con recinzione realizzata con pannelli 

metallici di rete elettrosaldata e rete in polietilene, colore arancio, poggiante su basi di cemento) e 

posizionando la necessaria cartellonistica di cantiere contenente i dati relativi al cantiere e alle figure 

professionali che vi operano. Saranno collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, 

salvataggio, informazioni e complementari.  
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Lavorazioni 
Come già specificato i rischi sono legati alle interferenze con i lavoratori e con le lavorazioni che vengono 

svolte all'interno del cantiere da parte dell''Impresa Appaltatrice  TERRALAVORO SRL con le relative ditte 

subappaltatrici. 

Si provvederà a delimitare e recintare l'intera area di cantiere in corrispondenza della tribuna e della cabina di 

trasformazione. 
 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

2) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

3) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

4) segnale:  Cartello; 

5) segnale:  Vietato accesso; 
Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

6) segnale:  Uscita autoveicoli; 
 

Rischi specifici: 
1) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
2) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
3) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si rimanda alla relazione geologica. 

 

 

PROTOCOLLO DI SICUREZZA CANTIERE 
ANTICONTAGIO COVID-19 

 
PREMESSA E SCOPO 

Alla luce delle recenti disposizioni normative per il contenimento del Coronavirus COVID-19, si evidenzia quanto 

ribadito dai DPCM del 9 e 11 marzo 2020 e dai Protocolli del 14 -19 Marzo 2020, i quali prevedono l’assunzione 

di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un 

metro come principale misura di contenimento, vi sia l’adozione di strumenti di protezione individuale e che 

siano altresì incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro. 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento devono considerarsi 

integrazione al presente P.O.S. di cantiere. 

Le considerazioni espresse nel presente Piano  sono da intendersi aggiuntive (e non – ovviamente – 

sostitutive) a quanto previsto dalle norme. Esse potranno essere fatte proprie dai lettori adattandole alle proprie 

specifiche realtà cantieristiche. 

 
RIFERIMENTI 

 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-2019, 

nuove indicazioni e chiarimenti 

- Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 24 Aprile 2020 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nei cantieri 

edili del 24 Aprile 2020 

 
RESPONSABILITÀ 

 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e 

diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non 

strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 
TERMINI E DEFINIZIONI 

 
Caso sospetto  

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 

febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza 
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della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da 

SARS-CoV-2. 

 

Caso probabile  

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli specifici 

di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è positivo utilizzando 

un test pan-coronavirus. 

 

Caso confermato  

Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore di 

Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici. 

 

Contatto stretto 

• Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 

COVID-19 

• Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 

• Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto o 

confermato di COVID-19 

• Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 

• Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto o 

confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia 

una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando una 

maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella 

stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 
RISCHI PREVALENTI 

 
I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 

AZIONI E MODALITÀ 
 
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo.  

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 

2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria 

Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove 

"CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui 
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si è manifestata). 

 
 

MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL CONTAGIO IN CANTIERE 
 
Tutti gli operai e il personale tecnico attivo in cantiere hanno l’obbligo di adottare in modo rigoroso le procedure 

basilari previste dal ministero della salute. In particolare: 

 

− Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima 

tra le persone, prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 marzo 2020, 

di almeno 1 metro. 

− Nel caso in cui per casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi in 

cantiere, sia inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno 

indossare guanti e mascherina del tipo FFP2 o FFP3. Senza tali misure di sicurezza è 

vietata la lavorazione, secondo il disposto dei DPCM. 

− Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi 

la sanificazione degli ambienti (bagni presenti all'interno degli spogliatoi, lato NORD-EST 

su Viale Dante Alighieri), (come indicato in Allegato 1 del DPCM 8/3/2020): le superfici dovranno 

essere pulite, almeno quotidianamente, con disinfettante a base di cloro o alcol all’interno di un 

contenitore dotato di spruzzino. È ritenuto efficace un primo passaggio con detergente neutro ed un 

secondo passaggio con ipoclorito di sodio 0,1% o con alcol etanolo al 70% (alcol etilico) per le superfici 

che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio. 

− Ogni ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la 

disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani.  

− I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e 

dopo le pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

− Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso al cantiere. 

− I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati da più persone, 

dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, volante, 

maniglie..etc), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica. 

− Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i 

guanti. Si suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione 

idroalcolica. In particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso 

promiscuo da parte delle maestranze. 

− L’impiego di ascensori e montacarichi (ove presenti) è consentito esclusivamente ad un operatore 

per volta, o, in alternativa, con l’impiego di mascherine FFP2, FFP3. I comandi, le pulsantiere dovranno 

essere igienizzate con apposita soluzione idroalcolica prima e dopo l’uso. 

− Per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra 

i lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione, 
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sfalsando se necessario la suddetta pausa di 30 minuti l’una dall’altra. Turnazioni e numero di operai 

per ogni turno andranno stimati in base agli spazi presenti in cantiere. L’importante è che durante la 

pausa pranzo venga rispettata la distanza minima di un metro ogni lavoratore, e gli stessi non dovranno 

essere seduti l’uno di fronte all’altro. 

− Andrà di volta in volta valutata la possibilità di adibire altri spazi per la zona ristoro oltre a quelli già 

consentiti. 

− L’attività della consegna di merci e materiali in cantiere avverrà posizionando gli stessi 

nell’apposita area di scarico. Tali operazioni dovranno avvenire sempre garantendo la distanza di 

almeno 1 m tra le persone, nel caso in cui ciò non sia possibile è necessario dotarsi di mascherine 

FFP2 o FFP3. Lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture) dovrà 

avvenire tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione 

idroalcolica). 

− Andranno altresì stampate ed affisse in cantiere le disposizioni dell’allegato 1 del DPCM 8 marzo 2020. 

− In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle 

immediate vicinanze, una o più mascherine FFP2, FFP3, in base al numero dei lavoratori presenti. 

− Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 37,5°C di febbre, 

dovrà dotarsi immediatamente di una delle suddette mascherine, non dovrà entrare in contatto con 

nessun altro operaio, avviserà (eventualmente per il tramite degli addetti al Primo Soccorso) gli 

operatori di Sanità Pubblica per attivare le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di 

emergenza previsti. 

 

In sintesi le procedure basilari previste sono: 

− EVITARE contatti ravvicinati 

− EVITARE abbracci e strette di mano 

− EVITARE l’uso promiscuo di bottiglie, bicchieri 

− SOSPENDERE le lavorazioni che richiedano un assembramento di persone o non garantiscano le 

distanze di sicurezza di un metro  

− NON TOCCARE E NON TOCCARSI con le mani occhi naso e bocca 

− NON ASSUMERE farmaci antivirali e antibiotici (salvo prescrizione medica) 

− EVITARE spostamenti al di fuori delle aree di lavoro 

− COPRIRE con il gomito flesso o con fazzoletti di carta la bocca ed il naso quando si starnutisce o si 

tossisce 

− LAVARE con buona frequenza le mani 

− UTILIZZARE mascherina in luoghi in cui siano presenti altri colleghi o addetti 

− UTILIZZARE guanti quale protezione dal contatto della pelle delle mani con impugnature o comandi 

di attrezzature. 

− DOTARE il cantiere di gel lavamani da utilizzare a fine lavoro, pausa pranzo, prima e dopo essere 

andati in bagno 

− RISPETTARE la distanza interpersonale (non inferiore ad 1 metro) 

− ASSICURARE Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto usa e getta) 
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− ASSICURARE la presenza nei servizi igienici (bagno chimico) di lavamani, sapone e carta monouso. 

 
 
 

CONTATTI CON CASI SOSPETTI 

Qualora gli addetti o il personale in cantiere dovessero presentare sintomi simili all’influenza lo stesso 

NON dovrà recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma contattare il medico curante, guardia 

medica o i numeri regionali e nazionali (1500-) istituiti per far fronte all’emergenza. 

Oltre a attenersi a quanto ordinato, le imprese e i lavoratori dovranno verificare tutte le lavorazioni e nel caso 

in cui riscontrino situazioni anche potenzialmente pericolose dovranno comunicarle al titolare della ditta per 

poter coordinare le azioni necessarie. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 

alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di 

lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria  

 

MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per le forniture (mattoni, ferro, cl., ecc.), gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri 

mezzi: non è consentito l’accesso in cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno è vietato l’ utilizzo dei servizi igienici del personale 

dipendente. 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei bagni (presenti all'interno 

degli spogliatoi, lato NORD-EST su Viale Dante Alighieri) con spruzzini contenenti alcol o disinfettante e delle 

aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione 

vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di 

servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere. 

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi 

dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di 

servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 

territorialmente competente). 

 
 
 
MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL CONTAGIO DURANTE LO SPOSTAMENTO CON I 
MEZZI AZIENDALI 
 
Si raccomanda la disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi aziendali di soluzioni 

idroalcoliche per consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul mezzo) delle parti in 

contatto con le mani (volante, cambio, ecc.). 
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  Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo. 

  In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la distanza minima di 1 metro tra 

le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di mascherina FFP2, FFP3. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine saranno utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale 

della sanità; 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro 

e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi 

di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se 

necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il 

tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

• MASCHERE P1 O MASCHERE CHIRURGICHE: per le attività per le quali non è possibile il distanziamento 

tra due operatori di almeno 1 metro e non siano previste per lavorazioni particolari in cui è necessario 

utilizzare una maschera di categoria superiore.  

• MASCHERE P2 /P3: per il rilievo della temperatura corporea mediante termometri a IR; per il soccorso 

di soggetti all’interno del cantiere, per le pulizie degli ambienti. 

• GUANTI MONOUSO per il rilievo della temperatura corporea mediante termometri a IR; per il soccorso 

di soggetti all’interno del cantiere, quando si viaggia insieme in macchina; per le attività di pulizia 

ordinaria di mense, bagni, spogliato 

• OCCHIALI DI PROTEZIONE: per la squadra di primo soccorso, per la pulizia degli ambienti 

 

COMITATO PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO 
Sarà costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 
regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla 
costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi 
Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con i coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti 
delle parti sociali. 
 

MISURE IGIENICO-SANITARIE 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3. evitare abbracci e strette di mano;  

4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

5. praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 
le secrezioni respiratorie);  

6. evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
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9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

11. è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie come 
misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 

 

 

NUMERI UTILI 

Il Ministero della Salute ha realizzato un sito dedicato:  

www.salute.gov.it/nuovocoronavirus e attivati i seguenti numeri: 

• pubblica utilità 1500 attivo h24; 

• Numero verde della Regione 800.713.931 per informazioni sul Coronavirus attivo tutti i giorni dalle 8 

alle 22; 

• Dipartimenti di Prevenzione delle Asl pugliesi: 

• Bari 800.055.955 

• Bat 0883.299502  

• Foggia 0881.884018 

• Brindisi 338.5747395  

• Taranto: 333.6166842 

• Lecce: 0832.215318 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’organizzazione del cantiere nella fase esecutiva è stata pensata in modo da ridurre quanto più possibile 

l’entità dei rischi riscontrabili in ciascuna delle fasi di lavoro descritte successivamente. Inoltre si è tenuto 

fermo un principio fondamentale per la sicurezza e cioè la necessità di separare temporalmente attività 

incompatibili al fine di evitare interferenze durante le lavorazioni. Ci si è cautelati rispetto ad un innalzamento 

della condizione di rischio attraverso un opportuno coordinamento e separazione temporali delle fasi 

incompatibili. 

Tenendo conto dell'elevata entità del cantiere, per quanto riguarda gli apprestamenti si procederà come di 

seguito: 

• la zona  in prossimità del cestello sarà delimitata da apposita recinzione realizzata con pannelli 

metallici di rete elettrosaldata e rete in polietilene, colore arancio, poggiante su basi di cemento; 

• realizzazione di impianto elettrico di cantiere e messa a terra dello stesso con denuncia agli organi 

competenti e rilascio della dichiarazione di conformità della ditta esecutrice con relativo progetto 

dell'impianto ai sensi dell' art. 5 D.M. 37/2008; 

• per i servizi igienico-assistenziali saranno utilizzati i bagni presenti all'interno degli spogliatoi, lato 

NORD-EST su Viale Dante Alighieri; 

• predisposizione di cassetta di pronto soccorso ai sensi del D.M. 388/2003 ed estintore all'interno dei 

servizi igienici; 

• sarà obbligatorio utilizzare i dispositivi di protezione individuale che la ditta ha messo in dotazione , in 

particolare sul cestello bisognerà utilizzare le imbracature di sicurezza; 

• tutti gli operatori che entrano in cantiere, siano essi dell’impresa appaltatrice, che subappaltatori, 

lavoratori autonomi o lavoratori occasionali, dovranno indossare un cartellino identificativo (N.B.: ai 

sensi dell'art. 5 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010  la tessera di riconoscimento di cui all'art. 18, 

comma 1, lettera u), del D.Lgs. 9 aprile n. 81 deve contenere, oltre agli elementi già presenti 

(fotografia, generalità del lavoratore e indicazione del datore di lavoro), anche la data di assunzione e, 

in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi la tessera di 

riconoscimento di cui all'art. 21, comma 1, lettera c) del medesimo D. Lgs. 81/08 e s.m.i. deve 

contenere anche l'indicazione del committente); 

• in corrispondenza della recinzione sarà apposta la necessaria cartellonistica di cantiere contenente i 

dati relativi al cantiere e alle figure professionali che vi operano. Saranno collocati anche i cartelli di 

sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, salvataggio, informazioni e complementari; 

• le Imprese Affidatarie, cinque giorni prima dell’ingresso in cantiere, dovranno avvisare il C.S.E. 

Coordinatore in fase di esecuzione, di eventuali nuove imprese che opereranno all’interno del cantiere 
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in oggetto così da verificarne i requisiti tecnico-professionali. 

Tutto ciò sarà analizzato dettagliatamente nel paragrafo delle lavorazioni quando si suddivideranno le stesse in 

fasi di lavoro e in sottofasi di lavoro. In tal caso analizzati i rischi presenti per ciascuno dei probabili rischi 

saranno evidenziate le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure di prevenzione e protezione. 

 

Segnaletica di sicurezza 
In corrispondenza dell'area di cantiere sarà apposta la necessaria cartellonistica di cantiere contenente i dati 

relativi al cantiere e alle figure professionali che vi operano. Saranno collocati anche i cartelli di sicurezza, 

divieto, avvertimento, prescrizioni, salvataggio, informazioni e complementari. 

 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, 

o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 

sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero 

causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle 

uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

2) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Caduta materiali; 

5) segnale:  Cartello; 

6) segnale:  Obbligo di protezione; 
Obbligo uso dei mezzi di protezione 

7) segnale:  Uso mezzi protezione(1); 
Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno 

 

Piattaforma sviluppabile 
Utilizzo di piattaforma sviluppabile per il montaggio dei proiettori nell’area della tribuna. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 

dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che 

le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  

2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 

scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la 

piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la 

zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale 

anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire 

il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di 
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prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
Sarà installato apposito quadro elettrico di cantiere e messa a terra dello stesso con denuncia agli organi 

competenti e rilascio della dichiarazione di conformità della ditta esecutrice 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora 

ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. 

Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A 

questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se 

questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita 

segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire 

eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 
 
 

Servizi igienico - assistenziali 
Per il cantiere in questione per i servizi igienico-assistenziali saranno utilizzati i bagni presenti all'interno degli 

spogliatoi, lato NORD-EST su Viale Dante Alighieri. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: requisiti comuni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi igienico-assistenziali: acqua. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali 

occupati, nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro. 
Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 

necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la 

decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori 

impegnati nel cantiere. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare 

caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 

l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni 

con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in 

cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4. 
 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la 
sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 

apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza 

per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il 

rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Informazione e formazione: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Informazione: generale. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:  a) sui 

rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;  b) sulle procedure che riguardano il 

primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro;  c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 

misure di primo soccorso e prevenzione incendi;  d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e 

protezione, e del medico competente.  e) sui rischi specifici cui e' esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza 

e le disposizioni aziendali in materia;  f) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle 

schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;  g) sulle misure e le attività di 

protezione e prevenzione adottate. 

Formazione: generale. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
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materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. La formazione 

deve avvenire in occasione:  a) dell'assunzione;  b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;  c) dell'introduzione di 

nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. La formazione deve essere ripetuta 

periodicamente in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di nuovi rischi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 36; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 37. 
 

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di 
lavoro e i lavoratori autonomi 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 

consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Il 

coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano 

resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una 

migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento.  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Informazione e formazione: generale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Informazione: generale. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:  a) sui 

rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;  b) sulle procedure che riguardano il 

primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro;  c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 

misure di primo soccorso e prevenzione incendi;  d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e 

protezione, e del medico competente.  e) sui rischi specifici cui e' esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza 

e le disposizioni aziendali in materia;  f) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle 

schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;  g) sulle misure e le attività di 

protezione e prevenzione adottate. 

Formazione: generale. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed alle proprie mansioni. La formazione 

deve avvenire in occasione:  a) dell'assunzione;  b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;  c) dell'introduzione di 

nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati pericolosi. La formazione deve essere ripetuta 

periodicamente in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza di nuovi rischi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 36; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 37. 
 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
La zona di carico e scarico dei materiali e delle attrezzature sarà predisposta in prossimità dell'area di cantiere 

(cabina di trasformazione e tribuna). 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Aree di logistica: requisiti comuni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Aree di carico e scarico: banchine e rampe di carico. Le banchine e rampe di carico devono essere adeguate alle dimensioni 

dei carichi trasportabili. Le banchine di carico devono disporre di almeno un'uscita. Ove è tecnicamente possibile, le banchine di 

carico che superano m 25 di lunghezza devono disporre di un'uscita a ciascuna estremità. Le rampe di carico devono offrire una 

sicurezza tale da evitare che i lavoratori possano cadere. 

Deposito di materiali in prossimità degli scavi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Deposito di diverse qualità di materie o prodotti pericolosi. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando 

luogo alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere immagazzinati e conservati in luoghi o locali 

sufficientemente distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 

Deposito di immondizie, di rifiuti e di materiali insalubri. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle loro dipendenze, il 

datore di lavoro non può tenere depositi di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o liquidi capaci di svolgere emanazioni 

insalubri, a meno che non vengano adottati mezzi efficaci per evitare le molestie o i danni che tali depositi possono arrecare ai 

lavoratori ed al vicinato. 

Scarti e rifiuti. Gli scarti di lavorazione e i rifiuti di materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque 

nocive devono essere raccolti durante la lavorazione ed asportati frequentemente con mezzi appropriati, collocandoli in posti nei 

quali non possano costituire pericolo. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiali dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto o a livello presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per 

collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 
3) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 
 

Zone stoccaggio materiali e attrezzature 
La zona di stoccaggio dei materiali e delle attrezzature, sarà individuata all'interno dell'area di cantiere (cabina 

di trasformazione e tribuna). 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Protezione delle postazioni di lavoro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Protezione delle postazioni di lavoro: operazioni a carattere continuativo. Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o 

del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a 

carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali. 
Protezione delle postazioni di lavoro: argani. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con 

barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. 

Protezione delle postazioni di lavoro: proiezioni di schegge. Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come 

quelli di spaccatura o scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia 

delle persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. Tali misure non sono richieste 

per i lavori di normale adattamento di pietrame nella costruzione di muratura comune. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 114. 

 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
 

Servizi di gestione delle emergenze 
Provvedere affinchè in cantiere sia sempre presente la cassetta di pronto soccorso ai sensi del D.M. 388/2003.  
 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Servizi sanitari: obbligo cassetta di pronto soccorso. Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:  a) Le aziende o 

le unità produttive di gruppo A e di gruppo B, definite dall'art. 1 del D.M. 15/7/2003 n. 388;  b) le aziende industriali, che 

occupano fino a 5 dipendenti, quando siano ubicate lontano dai centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto 

soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o di avvelenamento;  c) le 

aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano ubicate in località di difficile accesso o lontane da posti 

pubblici permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono non presentino i rischi considerati alla lettera a);  d) le 

aziende industriali, che occupano oltre 5 dipendenti, quando siano ubicate nei centri abitati provvisti di posto pubblico 

permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di avvelenamento o di 

infezione;  e) le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque ubicate che non presentano i rischi particolari 

sopra indicati. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e B, il datore di lavoro deve garantire, inoltre, un mezzo di 

comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 

Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque 

paia di guanti sterili monouso;  2) Una visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 

da 1 litro;  4) Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in 

buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili monouso;  8) Due pinzette da 

medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) 

Due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre 

lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) 
Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 15 luglio 2003 n.388, Art. 2; D.M. 15 luglio 2003 n.388, Allegato 1. 
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Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Gli automezzi delle ditte fornitrici (autocarro e cestello) saranno collocati in prossimità dell'area di cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 
 
 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

Carichi sospesi.  

  

Caduta materiali  

  

Messa a terra  

  

 

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori  
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Cartello  

  

 

Personale al completo  

  

 

Obbligo uso dei mezzi di protezione  
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Obbligo uso mezzi di protezione personale in 

dotazione a ciascuno  
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ALBERO RIASSUNTIVO 
 
 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 
 - ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

 - Allestimento di cantiere  

 - Realizzazione di delimitazioni 
 - Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere 

 - LAVORAZIONI 
 - Sostituzione trasformatore esistente 

 - Installazione di quadro generale servizi 
 - Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina 
 - Formazione di tracce per collegamenti tribuna 
 - Nolo di piattaforma aerea  

 - Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna 
 - SMOBILIZZO  

 - Smobilizzo del cantiere 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere  
Realizzazione di delimitazioni 
Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere 
 

Allestimento di cantiere  (fase) 
Allestimento di un cantiere temporaneo all'interno dello stadio in corrispondenza della tribuna e della cabina elettrica. 

 

Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Cartello; 

2) segnale:  Carichi sospesi; 

3) segnale:  Divieto accesso persone; 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di delimitazioni (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di delimitazioni; 

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
b) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di 

accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che 

possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 

provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e 

segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente 

ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 

l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
c) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla installazione di quadro elettrico di cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, 

mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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LAVORAZIONI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Sostituzione trasformatore esistente 
Installazione di quadro generale servizi 
Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina 
Formazione di tracce per collegamenti tribuna 
Nolo di piattaforma aerea  
Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna 
 

Sostituzione trasformatore esistente (fase) 
Sostituzione del trasformatore da 250 KW esistente con altro da 500 KW MT/BT completo di box di protezione e kit di ventilazione e 

centrale termometrica. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione del trasformatore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sostituzione del trasformatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Linee elettriche: prevenzioni a "Elettrocuzione"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per 

evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le 

norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza 

le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 

distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 

distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per 

tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni 

superiori a 132 kV. 

c) Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Elettrocuzione; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Inalazione polveri, fibre; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
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Installazione di quadro generale servizi (fase) 
Fornitura e posa in opera di un nuovo quadro QPG (protezione generale in bassa tensione) per alimentare il quadro in BT esistente, il 

quadro generale servizi(QGS) e la centrale idrica antincendio. Installazione di un quadro generale servizi adiacente al quadro generale 

in BT esistente. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di nuovo quadro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di nuovo quadro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Linee elettriche aeree: precauzioni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le 

norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza 

le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a 

distanza di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

c) Linee elettriche interrate: segnalazione in superficie; 
Prescrizioni Esecutive: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 

d) Linee elettriche aeree: distanza di sicurezza; 
Prescrizioni Esecutive: 

Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 

pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la 

distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per 

tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni 

superiori a 132 kV. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 
e) Lavori elettrici: soggetti abilitati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o 

associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Elettrocuzione; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Inalazione polveri, fibre; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina (fase) 
Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina, della quadristica e dei cavi necessari per la realizzazione dei lavori a 

perfetta regola d’arte e in conformità delle vigenti norme applicabili al lavoro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
c) Elettrocuzione; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Caduta dall'alto; 
f) Inalazione polveri, fibre; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 

Formazione di tracce per collegamenti tribuna (fase) 
Apertura e/o chiusura di tracce a pavimento,  compreso l’onere dell’accatastamento nell’ambito del cantiere ed il trasporto delle 

macerie alle pubbliche discariche.  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'assistenza agli impianti; 

Assistenza agli impianti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assistenza agli impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

b) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) Assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Accertati 

del corretto funzionamento dei comandi;  4) Assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori;  5) Assicurati 

della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore;  6) Provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 

elevato. 

Durante l'uso:  1) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che 

sia soggetto a danneggiamenti;  2) Procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani;  3) Provvedi ad interdire al 

passaggio l'area di lavoro;  4) Assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni;  5) Assicurati di 

aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) Ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione 

elettrica. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 

6. 
c) Custodia degli utensili del martello demolitore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli utensili del martello non utilizzati devono essere conservati in luogo asciutto e chiuso a chiave. 

d) Martello demolitore: prevenzioni a "Urti, colpi, impatti, compressioni"; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Blocco del martello demolitore. Prima di iniziarne l'impiego, devono essere valutati tutti i fattori che potrebbero 

determinare il blocco del martello durante le operazioni lavorative, con la conseguente probabile perdita del controllo dello 

stesso da parte del lavoratore. 

Sostituzione degli utensili del martello demolitore. La sostituzione degli utensili (punta, scalpello, vanghetta) deve 

essere eseguita utilizzando gli attrezzi adeguati e sconnettendo l'utensile dalla rete di alimentazione. 

e) Martello demolitore: posizione del lavoratore; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il lavoratore, durante il funzionamento del martello demolitore, deve tenere ben saldo l'utensile ed assumere una corretta 

posizione di equilibrio: infatti quando il materiale lavorato crolla o si distacca, egli subirà un contraccolpo che tenderà a 

spostarlo lateralmente o in avanti. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
f) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Carriola; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 

Nolo di piattaforma aerea  (fase) 
Nolo di piattaforma aerea per consentire il montaggio dei proiettori nell’area della tribuna. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al nolo di Piattaforma aerea; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al nolo di Piattaforma aerea; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
b) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare 

l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  

4) verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il 

pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella 

piattaforma;  4) salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in 

posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture 

alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i 

dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente 

eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 

indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

c) Piattaforma sviluppabile: dispositivi di manovra; 
Prescrizioni Esecutive: 

All'inizio di ciascun turno di lavoro deve essere verificato il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla 

piattaforma e sull'autocarro. 

d) Piattaforma sviluppabile: manovre; 
Prescrizioni Esecutive: 

La piattaforma sviluppabile deve essere manovrata direttamente dagli appositi comandi presenti su di essa. 
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e) Piattaforma sviluppabile: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Piattaforma sviluppabile: parapetti. Verificare l'efficienza dei parapetti della piattaforma su tutti i lati verso il vuoto. 

Piattaforma sviluppabile: salita. E' consentita la salita e la discesa dalla piattaforma solo quando essa si trova in posizione 

di riposo. 

Piattaforma sviluppabile: sovrastrutture. E' tassativamente vietato aggiungere sovrastrutture alla piattaforma. 

f) Piattaforma sviluppabile: prevenzioni a "Investimento, ribaltamento "; 
Prescrizioni Esecutive: 

Piattaforma sviluppabile: posizionamento. Prima di iniziare le lavorazioni, verificare la solidità del terreno e la sua 

orizzontalità. 

Piattaforma sviluppabile: sovraccarichi. Non sovraccaricare la piattaforma con materiali e/o persone. 

Piattaforma sviluppabile: spostamenti. Durante gli spostamenti della macchina, portare la piattaforma in posizione di 

riposo sgombrandola da materiali, utensili, ecc. 

Piattaforma sviluppabile: stabilizzatori. Qualora la macchina sia dotata di stabilizzatori, essi andranno opportunamente 

posizionati prima dell'utilizzazione della piattaforma. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
d) Caduta dall'alto; 
e) Punture, tagli, abrasioni; 
f) Scivolamenti, cadute a livello; 
g) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 
 

Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna (fase) 
Fornitura e posa in opera dei proiettori nell’area della tribuna per mezzo di cestello con i relativi collegamenti, per ripristinare 

l’illuminamento originario, nel rispetto della specifica normativa di settore per la porzione di campo di calcio e della pista interessata, 

dovuto essenzialmente all’interposizione della copertura della tribuna con le torri faro, con relativo circuito e dispositivi di allaccio. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di proiettori area tribuna; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di proiettori area tribuna; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Lavori in quota: attrezzatura anticaduta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
g) Inalazione polveri, fibre; 
h) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano a batteria; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 

SMOBILIZZO  
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 

caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 

dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate 

che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tracce per collegamenti tribuna; 
Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 

presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 

disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere ; Nolo di piattaforma aerea ; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 

mezzi d'opera. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di tracce per collegamenti tribuna; Montaggio di proiettori e collegamenti area 
tribuna; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere ; Realizzazione di delimitazioni; Nolo di piattaforma aerea ; Smobilizzo del 
cantiere; 

 Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
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appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere; Sostituzione trasformatore esistente; 
Installazione di quadro generale servizi; Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina; Formazione di 
tracce per collegamenti tribuna; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere; Sostituzione trasformatore esistente; 
Installazione di quadro generale servizi; Sostituzione e/o rimodulazione delle apparecchiature di cabina; Formazione di 
tracce per collegamenti tribuna; Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 
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lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 

lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Carriola; 
3) Martello demolitore elettrico; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Trapano a batteria; 
7) Trapano elettrico. 
 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
occhiali;  d) guanti. 

 

 

Carriola 
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore carriola; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 

maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 

vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 

distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 

protettivi (tute). 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Trapano a batteria 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) 
otoprotettori;  d) guanti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Piattaforma sviluppabile. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 
guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Martello demolitore elettrico Formazione di tracce per collegamenti tribuna. 95.3  

Trapano a batteria Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Sostituzione trasformatore esistente; Installazione di 
quadro generale servizi; Sostituzione e/o 
rimodulazione delle apparecchiature di cabina. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Trapano elettrico Installazione di quadro elettrico e messa a terra di 
cantiere. 90.6  

 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autocarro Allestimento di cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 77.9  

Piattaforma sviluppabile Nolo di piattaforma aerea ; Montaggio di proiettori e 
collegamenti area tribuna. 73.7  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di cantiere  
 - Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere 
Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa Appaltatrice, sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 
1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di maschera antipolvere 
e) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di cantiere : 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Installazione di quadro elettrico e messa a terra di cantiere: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 45° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di delimitazioni 
 - Nolo di piattaforma aerea  
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Appaltatrice, dal 37° g al 45° g per 2 
giorni lavorativi, e dall'impresa Ditta fornitura cestello, dal 45° g al 59° g per 11 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 45° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
d) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di delimitazioni: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Nolo di piattaforma aerea : 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 45° g al 59° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna 
 - Nolo di piattaforma aerea  
Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa Appaltatrice, dal 45° g al 59° g per 11 
giorni lavorativi, e dall'impresa Ditta fornitura cestello, dal 45° g al 59° g per 11 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 45° g al 59° g per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
d) Utilizzo di casco 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di proiettori e collegamenti area tribuna: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Nolo di piattaforma aerea : 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le aree in cui si svolgeranno i lavori saranno interessate dalla presenza di più imprese o lavoratori autonomi 

incaricati direttamente dal Committente al fine di effettuare lavorazioni od installazioni di propria pertinenza. 

La presenza di tali molteplici attività andrà coordinata a livello di percorsi, aree di lavoro, impianti di cantiere, 

ecc., al fine di evitare pericolose interferenze. Una riunione periodica tra i responsabili di tutte le Ditte operanti 

in cantiere avrà lo scopo della reciproca informazione, in merito alle lavorazioni di prevista esecuzione ed ai 

rischi dell'ambiente di lavoro. Non per ultimo, sarà indispensabile sulla scorta dell'ordine cronologico, 

assicurare da parte del coordinatore in fase di esecuzione apposita procedura congiunta con i R.S.P.P aziendali 

delle ditte facenti capo all'affidataria, o anche a più affidatarie in presenza di appalti multipli, sottoscritta dal 

R.L., per organizzare il coordinamento di eventuali interferenze esecutive; la gestione di eventuali 

sottostrutture di servizio; la gestione di sovrastrutture ad uso comune. 

 
Per quanto attiene all'uso di strutture adibite a servizi igienico assistenziali di proprietà di un'impresa, le stesse 

potranno essere utilizzate dalle altre imprese appaltanti o subappaltanti previa autorizzazione anche verbale 

dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici 

di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e di manutenzione delle citate strutture compete 

all'impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano.  

 

Per quanto attiene all'uso di opere provvisionali di vario tipo (scale semplici e doppie, ponti metallici a 

cavalletti o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto o trabattelli, ecc.), le stesse potranno essere 

utilizzate dalle altre imprese appaltanti o sub-appaltanti previa autorizzazione anche verbale dell'impresa 

proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati, gli standard di sicurezza di legge); 

il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere compete 

all'impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
INTERFERENZE LAVORATIVE  

 
Nella realizzazione della presente opera, saranno presenti diversi momenti in cui sarà possibile o si renderà 

necessaria la realizzazione di diverse fasi lavorative contemporaneamente. Nell’effettuazione di queste attività 

si dovrà prestare particolare attenzione in quanto è maggiore il rischio che si può presentare. Nella ricerca di 

una soluzione in tema di lavorazioni contemporanee, occorre tenere presente che i problemi connessi con la 

tutela dell'integrità fisica dei lavoratori sono da considerarsi assolutamente prioritari rispetto alle esigenze 

delle lavorazioni.  

I problemi di interferenza fra appaltatore e i relativi subappaltatori dello stesso debbono essere risolti in ambito 

aziendale tramite le procedure individuate nel POS con l'adozione delle necessarie ulteriori misure di sicurezza 

o con il differimento ad altra data delle lavorazioni che creano nuovo rischi. Qualora invece, nella stessa area 

una determinata lavorazione dovesse esporre a rischi specifici lavoratori di altre imprese o lavoratori autonomi 

addetti ad attività diverse, sarà prioritariamente esaminata, con la partecipazione determinante del CSE la 

possibilità di fare eseguire i lavori in tempi diversi. Ove ciò non fosse possibile, chi esercita la lavorazione 

interferente che determina rischi nuovi per i lavoratori delle altre imprese o per i lavoratori autonomi si deve 

attivare per predisporre idonee misure di sicurezza. Le misure di sicurezza che devono essere adottate nella 

citata ipotesi di lavorazione interferente dovranno essere stabilite dall’esecutore dei lavori che determina il 

rischio e portate a conoscenza dell'altra o delle imprese interessate al problema dell'interferenza ed al CSE. Se 

le misure previste saranno da tutti ritenute idonee a tutelare l'integrità fisica dei lavoratori, le stesse dovranno 

essere messe in atto e solo dopo la loro realizzazione si potrà proseguire nella esecuzione dei lavori in 

contemporanea. Le misure di sicurezza concordate debbono essere riportate in apposito verbale, che deve 

essere sottoscritto da tutti i soggetti coinvolti e dal CSE. Nel caso in cui dopo l'intervenuto accordo, a causa di 

un mancato rispetto di tale accordo, si ripropongano le condizioni di rischio precedentemente esistenti, i lavori 

devono essere immediatamente sospesi e la circostanza deve essere rappresentata nel più breve tempo 

possibile al Committente per l'adozione dei provvedimenti di competenza.  

In questo specifico cantiere, riguardo alla programmazione dei lavori occorrerà tener presente che: le attività 

da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diversi soggetti si svolgeranno in presenza di un 

preposto individuato dagli stessi; i lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati da chi li 

realizza, in modo che non siano presenti persone nella zona sottostante. Per accedere ai luoghi di lavoro verrà 

predisposta una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti 

dall’alto o con aperture nelle pavimentazioni; ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo, prima di 

abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro, dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria 

area operativa. In particolare occorrerà prestare particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla 

chiusura dei passaggi e delle asole presenti nei solai, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e 

sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate provvederà a posizionare una idonea 

segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e né darà immediata informazione al responsabile di 

cantiere e al CSE; ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi 

sanitari ed i propri presidi antincendio; l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre 

imprese o lavoratori autonomi sarà preventivamente concordato tra gli stessi mediante la sottoscrizione di 

apposito verbale in cui dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per dimostrare 

che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà nell’utilizzo. 

Comunque occorre almeno seguire le seguenti procedure:  

 

Personale di Imprese subappaltatrici  
Il personale delle imprese subappaltatrici (ponteggiatori, impiantisti, conducenti di veicoli accedenti al 

cantiere, ecc…) dovrà essere preliminarmente informato dei rischi presenti nel cantiere e reso edotto delle 

prescrizioni e misure di prevenzione e protezione previste dal presente piano di sicurezza e coordinamento. In 
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particolare si dovrà fornire una adeguata informazione sulle aree che sono utilizzabili all'interno o vicine a 

quelle di cantiere.  

Principi organizzativi per la gestione di attività contemporanee  
I Coordinatori o i Direttori Lavori delle eventuali attività di genio civile contemporaneamente presenti sul sito 

ed eventualmente a capo di diverse Committenze forniranno al Coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, con congruo anticipo, il programma cronologico dettagliato dei lavori e le misure di prevenzione 

relative alle fasi maggiormente critiche, affinché questi possa promuovere una riunione operativa, aperta a tutti 

gli Enti interessati, avente i seguenti scopi:  

- definire gli spazi operativi necessari alle varie tipologie di cantiere, ivi comprese le aree da destinarsi allo 

stoccaggio temporaneo del materiale e di manovra dei mezzi operativi;  

- concordare l'utilizzo di servizi o attività comuni, allo scopo di ottimizzare il funzionamento dei cantieri (es. 

raccolta rifiuti, …);  

- garantire gli accessi ai mezzi di emergenza;  

- valutare, anche attraverso gli orari di lavoro, l'effettiva contemporaneità di presenza del personale sul sito, al 

fine di limitare i rischi reciprocamente trasmessi e di garantire l'operatività in sicurezza dei vari cantieri;  

- definire, qualora ritenute necessarie, le modalità di separazione tra i vari cantieri;  

 

A seguito di questa riunione, le cui conclusioni dovranno essere verbalizzate dal Coordinatore per l'esecuzione 

e trasmesse a tutti i referenti delle varie attività, si dovrà provvedere ad adeguare i rispettivi piani di sicurezza. 

 

Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento e della reciproca informazione fra i 
datori di lavoro e i lavoratori autonomi  
Ai fini della gestione in sicurezza del cantiere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltanti e 

subappaltanti abbiano attuato nei confronti dei lavoratori subordinati quanto previsto dal D. Lgs 81/2008 e 

dalle altre leggi e regolamenti vigenti in materia di istituti relazionali di informazione, formazione, 

addestramento ed istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavorativi. La realizzazione degli istituti 

relazionali è possibile attraverso l'espletamento di corsi in materia di igiene e sicurezza del lavoro da parte dei 

lavoratori oppure attraverso la consegna agli stessi di materiale didattico. Inoltre nel processo produttivo 

gestito dal presente Piano è dominante che le procedure di prevenzione previste siano di portate a conoscenza 

di tutte le maestranze presenti in cantiere compresi gli eventuali lavoratori autonomi. Ciò deve essere attuato 

dai vari datori di lavoro anche nei confronti dei lavoratori autonomi a chi vengono sub-appaltate delle opere. 

L'avvenuto adempimento dovrà essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in cantiere con 

consegna al coordinatore in fase di esecuzione delle dichiarazioni di cui ai punti seguenti. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori Criteri per la 

gestione della sicurezza antincendio del cantiere  
Ai sensi del punto 9.2 del D.M. 10/03/1998 il cantiere, non presentando lavorazioni con uso di esplosivi e in 

galleria, rientra tra le attività a rischio di incendio medio. Ai cantieri temporanei e mobili si applicano le sole 

disposizioni del decreto contenute negli artt. 6 e 7, questi articoli assegnano al datore di lavoro il compito di 

designare uno o più lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e 

gestione delle emergenze, assicurandone la relativa formazione; i contenuti dei corsi di formazione sono 

indicati nell'art. 9.5 dell'allegato IX del decreto stesso (corso B). In base a quanto in precedenza indicato 

l'Impresa dovrà segnalare prima dell'avvio dei lavori, il nominativo del o dei lavoratori addetti al servizio 

antincendio. Il personale delle imprese in cantiere dovrà essere edotto in merito al piano di evacuazione del 

fabbricato oggetto dei lavori predisposto in dettaglio dalla ditta esecutrice, alle procedure di inizio e fine 

evacuazione, la posizione dei punti di raccolta, delle vie di uscita e dei percorsi di fuga. Le stesse imprese 

dovranno operare in modo tale da non occupare le zone dedicate al riparo o alla fuga in caso di emergenza e di 

evacuazione.  

 

Presidi sanitari  

In caso di necessità si dovrà fare riferimento per i primi accertamenti agli addetti al primo soccorso e quindi 

provvedere alla eventuale organizzazione del trasferimento al più vicino ospedale.  

Sarà comunque necessario sistemare presso ogni area logistica di cantiere un baraccamento con presidi 

sanitari, apparecchiature e arredi necessari, riscaldamento elettrico, collegamento idrico, elettrico; tale 

baraccamento sarà individuabile tramite un cartello di segnalazione con croce bianca su fondo verde. Le visite 

mediche dovranno essere eseguite direttamente a cura delle Imprese presenti in cantiere dalle quali il 

Lavoratore dipende. Le visite mediche periodiche potranno essere effettuate presso uno studio medico scelto 

dall'Impresa secondo le necessità segnalate all'interno del paragrafo relativo al piano operativo di sicurezza. 

 

Comportamento in caso di infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto 

dovrà chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre 

informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato 

il direttore di cantiere, il capo cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di 

emergenza. In seguito questa figura responsabile dovrà prendere nota del luogo, dell'ora e della causa di 

infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio dovrà 

provvedere a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o fornito di 

codice fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso il cui riferimento 

si trova all'interno del presente piano. Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato 

sul registro degli infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, 

seguendo attentamente la numerazione progressive (il numero deve essere quello della denuncia INAIL). 

Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore a tre giorni, il 

titolare dell'impresa o un suo delegato dovrà provvedere a trasmettere entro 48 ore dal verificarsi dell'incidente 

la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al Commissariato di P.S. o in mancanza al Sindaco 

territorialmente competente nonché alla sede INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa. 

Entrambe le denunce dovranno essere correlate da una copia del certificate medico. I riferimenti per eseguire 

tale procedure potrannoessere trovati all'interno del presente piano. In caso di infortunio mortale o ritenuto 

tale, il titolare dell'impresa o un suo delegato dovrà entro24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede 

INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e 

alle vibrazioni); 

Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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